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La campionatura. eseguila su roccia per la mano
canu di suoli, è Slata condona su una maglia di
lato di 500 m per un loulle di 103 campioni. co.
prenle un'ateli di 36 Iun". I campioni sono Slati
analizuti a mezzo di f1uores«nza X'Ta)' per la de­
lerminuione dei seguenli t:1emrnli minoti: Zn. Cu,
Ni, Co, er. Cc. V. Ba, La. "''b. Zt. Y. Sr, Rb e Pb.
oltre che i maggiori.

I dali oumuti 5000 slali daborati con melodi sia.
riuici che hanno pc:rmesso la C05tro~ìone di carie
di dimibuzione dei 25 dementi al fine di indi·
viduare C\'mluali aree: di coocenlr:uioni anomale e
& a\ocre inoltre indicazioni sul conlrollo gcolitolo­
gico ddle Stesse: anomalie riscontrale.

o centro Studi Oeomln~Tari ~ Mlneralul"l1el del
C.N'.R.• CllIlUari... bt. di GI.c1m~ntl Minerari. Fa­
çolt. Jnl~ln~ri•• plaua d'Armi, CaIlU.ri. o •• Jat. di
Geoehlmlc•. FacoIU. di Scl"nz". Roma.

BERTORINO G.*. CABOI R.*, CARED-
DA A.M.*, FANFANI L.*, GRADOLI G.*,

ZUDDAS P.* - Il fluoro nel/e acque sor­
give e lIIperficiali del complesso paleozoico
della Sardegna sud-orien/ale. - Porsibili/IÌ
di applicazione nella prospezione idrogeo­
chimica a fini minerari.

Vmgono riporlali i dati sulle dislribu~ioni dei
tenori in AllOro determinali nelle acque 5OrgÌ\oc e
superfici.li ciroolanti in un seHore delle formazioni
palcozoichc: della Sarckgna sud-orÌt'nl.le e ne:lle .llu­
vioni qU~lIernatie ad esse CO!"relale. Le an.lisi 5Ono
slale d'felluate nel corso di Ire campagne id~
chimiche (anni 19n·1979) i cui risuhati rel'liva­
mente ai call1l{eri chimici principali sono pubblicali
in precedmti noie.

Sono sllti analiUli per il f1llOro IlS campioni
di cui 78 sorgenli. 9 poui e 28 acque superficiali.
L'c:laboruione: Slllliuica dei dati ha permesso di
individuare tra le acque sorgive due popolazioni di
campioni, ambedue con distribuzioni approssimativa·
mente log.normale dei tenori in fluoro. una comp~.
denle le acque della FOlmazione di S. Vito e della
serie ordoviciano-siluriana (concenlrazioni comprese
Ira 0.04 e 0,34 ppm) e l'altra quella dei graniti
ercinici e delle alluvioni granitiche con lenori me·
diamente più elevati. Alcuni campioni che presen.
lano valori più alti, significalivamente anomali ri·
spetto alle distribuzioni di apparlenenza. possono
essere riferiti alla presenza di minerali:zz.a~ioni con.
lenenti f1uorile nei terreni inleressali dalla circola·
zione di lali acque; lo studio degli equilibri con
CaF. indica che solo quesle acque si approssimano
alla saturuione. Tali fatti fanno ritenere che una
prospe:zione: idrogcochimica basala su analisi di fluoro
sia effict.cc nella liccrCll mwrari. su VISle aree per
giacimenti a fluorile o di altri minerali con fluorite
associ.l•.

• Jat. di Wneralogla e Petrocrafta dell'Unlnralt.l.,
'11& Trentlno. Cl&llarl.
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CARMIGNANI L.*. PERTUSATI P.c.*, FRAN·
CESCHELLI M.**, MEMMI 1.***, RIC­

CI C.A.*** • An ~xomple o/ composi/ionol
control o/ the uladoni/ic con/~n/ o/ mu·
scoviu and /h~ incoming o/ bio/ile in
me/apeli/ic rocks (Nurro. NW Sardinio).

1bc: basement cl lbe Nurra region (NW Sardinia)
is chatllClerized by a prograde mel:uDOrphism ranging
from chlorile IO gamel-oligodase rones.

1bc: muscovite of lhe paraschists sho\\'s. al the
enny of biotile in lhe .ssemblages, a sharp varialion
in composition from cciadonite,pool to celadonite·
rich Iypc.

X·ra)' diffraclion work has been done: 00 muscovite
ftom 142 samples from tbe varicus melamorphic
rones. Muscovites and chlorites ha\'e been micro­
probe analyzed in Il samplcs {rom the chlorile·
biolile lransition zone.

The anal)'scs of Ihese results in reference te the
AKNaF s)'slem allow us tO conclude that Ihe
"jump,. in lhe muscovile romposilion on Ihe ap­
pearance of biotile in Ihe paraschists. dees noi
depend on different pressure conditions of tlle
melamorphic bUI, more probably, should be relaled
lO a significant vari81ion of lhe bulk composilion
in lerms of AI'SltUration of the mela.sedimemary
rock s)'stem.
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BURRAGATO F.*, MARAS A.*, ROSSI A.* ­

l mineroli del gruppo d~l1a sodolit~ n~/·

l'or~a vulcanico d~l lAzio cen/ro-sellentrio­
noIe.

Sono stali studiali dal punto di vista cristallo­
grafico, fisico e chimico i minerali dd gruppo della
sodalile rinvenUli in proielli olocristallini campio­
nati nelle aree vulcaniche dei Vulsini, Sabalini e
Colli Albani.

Le analisi eseguite su 33 campioni hanno dimo­
SlralO che nella maggior parle dei casi si lratta
di minerali della soluzione solida nascana-hau)'na
molto vicini al lermine puro halì)'na, più laramente
di sodalile, memre la noseana propriamenle della
non è risultata preseme. Infalli, dal confromo dei
valori di H .... e di /I. con i dati della letteralura,
si possono dislinguere Ire campioni di socI.lile
(H .... = 1,486 ..... 1,490, Il. = 8,880± O.0004 ..... 8.906±
± 0,(01) dalla haiiyna (n.o._ = 1.496 -f- l,sos.
Il. = 9.084 ± 0,002 ..... 9.127 ± 0,(01). La presenza
del lermine ricco in calcio è confermata. inoltre,
dall'llSSCtIZi degli speltri toentgenogra6ci di polvere
della riBC$Sione: (100) a 9.7· 2 & CuKe:t che indica
l'appartenenza al groppo spaziale n3n (TAYLOI,
1967) e dai valori delle percenluali in calcio oumuli
medi2nle microsonda eieuronica e speurofotomelrla
di assorbimenlO alomico.
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1:. st.tl trovall una buona corrdnione diretti
Ira le: v.riuionì dell'indice di ri(razionc: e il con­
lenuto in CaD.

I valori dei paI'2rJICtri Il. 5Of1O stati confrontali
con il contenuto di Na.O, K.O, <:aD e 50..
costituenti cbe possono inDuenzare il \"olumc: della
cdI•. Nella hauyn. è confermato che Il. aumenta
soprauullO in funzione ddla $OSlilurionc dcI Na da
parre: dci K (TAYLOI, 1%7).

1:. interessante: notare, per lo studio sistClIlatico
dei minerali lui.li, ClJ(D(' l'haliyna dell'apparato vu]·
sino, ritrovata in proietti prev-.lentemcnlc • sani·
dillO, presenti un valore: di Il. minore cui corri­
sponde un contenuto in K.O (1,7 .... ),0) %) infe­
riore rispe:uo .. quello riscontrato nei campioni dci
Sabatini e: dci Colli Albani (3,6 -I- ') 9b Wl, che
si rin~nllono genct'1llmemc in proietti di composi.
zione: mineralogica diversa (f10g0pitc:, c1inopirosseno,
lcuciu~, granalo, et(.).

Nei campioni vulsini lo Se è presente in piccole
quantità (700 ppm), mentre aumenta insieme al po­
I.ssio negli altri (lino a 4000 ppm).

Per quanto riguarda la genesi di questi mine­
rali, l'elevata concentrazione del Cl- nella soda­
lite, del SO,-- nell'hauyna insieme alla presenza
di Sr" in quest'ultima, suggeriscono il coinvolgi­
mento di $«Iimenti di ambiente evaporitico tra
l'altro presenti nelle unità del basamento. Una
conferma in tal senso si poni avere soltanto dopo
i risultati delle analisi isotopiche dello Sr e dello
S anu.lmente in cono.

• t.t. di I4Ineralo&la e Petroeratia dell'Unl'l'enlUo
di Roma.
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RINALDI R.* - DachiaTdite; verifica di un'ipo­
tesi strul/uTale mediante il microscopio
elel/Tonico (TEM).

Una varietà di dachiardile proveniente dall'Alpe
di Siusi presenta, negli spettri X di cristallo singolo,
riflessi diffusi e allungati per i piani aventi indice
k dispati (AL8EIITI, 1975, Contrib. MineraI. Petro!.,
49, 63·66). MElUNO (1975, Rendiconti SIMP, 31,
'\3·'40) interpreta questo disordine strutturale sul·
la base delle possibili strutture topologicamente si­
mili a quella della dachiardite ed ottenibili mediante
operazioni di simmetria semplici sulle porzioni fon·
damentali (strati e catene) di tale struttura.

Recentemente SMITH (1982, MineraI. Mag., 4',
"7-161) ha riscontrato, anche medilnte l'uso del
TEM, l'esistenza di una sltuttura disordinata ba·
Utl sulla geminazione periodica irregolare nel piano
(001) di porzioni della struttura di dac:hiardite
unilameme a .. slacking faults. ne! piano (100),
per il minerale svetlozarite.

Spemi di diffrazione e!emonica e immagini di­
rene Ottenuti al TE'J,1 mostrano che il disordine
nfUnurale della dachiardile dell'Alpe di $iusi è
verosimilmente dovuto alla presema nella sua Slrut­
tura dello nesso tipo di disordine riscontrato da
SMlnt in Svet!ozarite. Gli .. sta<:kina faulu. neIla
dirttione di .. possono Ioca1mente assumere un or-

dinamento periodico mentre la presenza di gemina­
zioni non è slllll osservata in questo caso.

• Istituto di MlneralOS\& e PetrolOS\& dell'Unl'l'ef'­
1lU.. t.rso S. Eufemia 19. Modena.
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ScANDALE E.*, ZARKA A." - Sull'oTigin~ d~i

canali n~; cristaUi.

Sebbene: i canali siano stati spesso osservati e
studiati nei cristalli, il loro meccanismo di forma·
zione non è stato ancora hm compreso.

In questo lavoro, molli cristalli naturali e sin·
tetici sono stati studiati mediante microscopia onica,
topografia R. X e calcolo automatico deUe figure
di diffruione. I risultati non indicano un'unica
spieguione per l'origine dei canali, ma molti di
questi difetti mostrano caratteristiche tipiche delle
dislocazioni (ad es. la configurazione, il contrasto
topografico).

Una stringente correlazione è stata stabilita tra
contrasro ollico e contrasto topografico. I calcoli
dei contrasti di diffruionc hanno consentito di pro­
vare sia che i canali studiati sono stati prodotti a
partire da dislocazioni, sia il numero e il tipo di
dislocazioni.

Questi risultati consc:mono di distinguere tra i
canali originati da dislocazioni I: canali di altra
origine, mediante la semplia: osservnione al micro­
scopio polariuame.

• I.P.. di Uloera1o&1& e Peuog....tia deU'Uolnrl1u.
di Bari. •• t.boratoi", de N:1oeraiogle-cr1ataUocra·
phle de l'Unlftrl1tt de Para VI, Plance.

Il loIlIOrO Ml91fl4le ~ nato .I,n..poto l1l _J. Appl.
C>7n.•• 15, 1M2, .'7.

BENNA P.* . La sostituzione CaSr nei dina-­
pirosseni lungo la congiungente CaMgSi,O,­
SrMgSilO,.

La sostituzione Ca·Sr nel diopside è stati nudiata
mediante la cristallizzazione di vetri di diversi ter­
mini della congiungente indicata nel titolo.

A temperature di 1160" C (P = 1 atm., l = 20 hl,
nell'intervallo compreso tra il diopside ed il 40 %
di SrMgSiA (in moli) si sono ottenute, come unica
fase nei prodotti di sintesi, soluzioni solide dina­
pirosseniche. Prove di maggior durata ed a tempe­
rature superiori (P = l atm., T = 1200" C, t =
800 h) hanno indicato una riduzione del campo di
solubilità al termine con il 30 9b di SrMgSi.o. in
soluzione solida e la met8Stabilità dei termini con
tenori in Sr superiori.

I parametri delle celle dementari dei di\'Crsi
termini simetizzati variano con continuità in fun.
zione della composizione di panenza; le variazioni
osservate sono risultate ovviamente interptetlbili
attraverso la sostituzione ea-5r nel sito M. del
diopside. Di partioolall: interesse appaiono l'incre­
mento subito da b e, in special modo, la trascura­
bile modificazione del parametro 1ISCfl/1 che pone in




